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Non si è visto neanche all'Input 

II vero mistero 
di Oberwald 

Antonioni accusa 

Riforma della prosa: 
basta con le leggine 

ROMA — Due notizie dal Parlamento per il teatro di prosa. 
Arrivano entrambe dalla commissione Pubblica Istruzione del 
Senato. E' stato approvato, in sede referente, il disegno di 
legge già votato alla Camera che prevede un intervento stra
ordinario di venti miliardi per la stagione in corso, e si è 
riunito il comitato ristretto, incaricato di redigere un testo 
unitario per una disciplina organica del settore che dovrebbe 
•vagliare le proposte dei comunisti, dei socialisti e del governo. 

Il comitato ha fissato un calendario dei lavori che lo vede 
impegnato, senza interruzione (già c'è stata un'inspiegabile 
pausa di un mese dalla sua costituzione), per le prossime 
settimane, dapprima in una sede di audizioni, il cui elenco è 
stato ieri definito, poi nell'esame degli articoli e degli emen
damenti che si preannunciano numerosi. 

Saranno ascoltati i rappresentanti di tutte le associazioni 
teatrali, pubbliche e private, i sindacati di settore e gli esperti 
dei partiti. Secondo il relatore Boggio (DO. la sottocommis-
sione potrebbe concludere i suoi lavori entro un mese e mezzo. 
I comunisti si sono dichiarati d'accordo per un esame, il più 
serrato possibile, tale da varare la riforma, almeno a Palazzo 
Madama, prima della chiusura a giugno della stagione tea
trale 1980 81. 

Questo anche per evitare nuovamente di votare, tra qual
che mese, altri provvedimeli urgenti, pena IV asfissia del 
teatro», che sta invece manifestando, come hanno ricordato 
tutti gli inter.enuti r-ella riis- is^ione e lo stesso sottosegre
tario Quaranta, un momento di grande vitalità. 

Qualche novità nell'addormentato panorama di Sanremo '81 

Due grandi vecchi che 
arrivano dal Giappone 

Satsuo Yamamoto (con il suo «Il passo di Nomugi») e un documentario su Ku-
rosawa risollevano le sorti della Mostra del cinema d'autore - Gli altri film 

ROMA — La Hai ha mosso 
nel cassetto il film di Miche
langelo Antonioni. Il mistero 
di Oberwald, prodotto daHa 
Rete 2, presentato in pompa 
magna alla Biennale venezia
na lo scorso anno. Da allora. 
del film non si sono avute più 
notìzie, o meglio una notizia è 
arrivata ieri da Venezia, dove 
è in corso l'Input, vetrina 
internazionale delle televisio 
ni pubbliche. 

Annunciato come il fiore al 
l'occhiello della Hai alla ras
segna e richiesto a gran vo 
ce da molte delegazioni stra
niere, il film è saltano nel 
programma della manifesta
zione. Spiegazione ufficiale: 
mancavano i sottotitoli in in
glese. Giustificazione che non 
fa una piega, perchè effetti
vamente. la pellicola è sprov
vista di didascalie in ingle
se. Ma il fatto non fa die au
mentare i sospetti su un * .sn-
botaggio » nei confronti del 
film di Antonioni. 

Il regista casca dalle nuvo
le quando gli riferiamo della 
mancata proiezione veneziana 
e li per li stenta a crederci. 
«Ma come ~ fa ripetendo — 

l'hanno dato, l'hanno dato! ». 
Poi si convince, ma accusa il 
colpo, visto che fino all'altro 
ieri gli era stato assicurato 
che la pellicola sarebbe stata 
proiettata alla rassegna tele
visiva. 

Antonioni è impegnato in 
queste settimane alla lavora
zione del suo nuovo film. 
Identificazione di una donna. 
che ha per protagonista To-
mos Milian. Dalla mattina al
la sera è chiuso in una sorta 
di bunker, cioè in uno studio 
di uno stabilimento cinemato
grafico sulla via Tiburtina. 
avvolto da una coltre di neb
bia artificiale che ha trasfor
mato l'intera troupe in tanti 
omini avveniristici con ma
scherine antismog sulla bocca. 
Difficile parlare con il regi
sta. ma. conosciuto l'argomen
to della conversazione, Anto
nioni non si fa pregare. E con 
la moderazione che lo contrad
distingue. ma anche con molta 
fermezza snocciola le sue ac
cuse nei confronti della Rai. 

« II film è in ritardo, molto 
in ritardo sull'uscita nel cir
cuito cinematografico. Qual
che giorno fa sono venuti da 
me i rappresentanti della ca 
sa di distribuzione, il Cidif. a 
cui la Rai ha ceduto i diritti 
per la circolazione nelle sale 
cinematografiche, proponen
domi di farlo uscire dopo Pa
squa. Mi sembra una cosa 
del tutto sbagliata. Tanto vale. 
a questo punto aspettare 1* 
autunno ». 

Ma siamo soltanto al prelu
dio. Ora viene il crescendo. 
La polemica si sposta sul co
sto del film che. come tutti 
sanno, ha costituito anche un 
esperimento per l'uso del co
lore, usato in una dimensio
ne psicologica e in una fun
zione assolutamente antmatu-
ralistica. 

« lo ignoro quanto sia effet
tivamente costato II mistero 
di Oberwald ma sono altret
tanto sicuro die le cifre cne 
fornisce la Rai sono false. 
Sono cioè molto inferiori a 
quello che è stato detto. Sta di 
fatto che su questo consuntivo 
grava il più fitto mistero ». 

Siamo di fronte ad un « ca
so », quindi. Ma non le sem
bra eccesòivo parlare di su 
botaggio? In fondo si tratta 
di un prodotto che la Rai ha 
inteies.^e a propagandare e 
per il quale, pare, sta prepa
rando uno special. 

« Il sabotaggio è nei fatti. 
Xon credo che M possano usa
re mezzi termini. Non ho avu
to ancora il piacere di cono
scere i nuovi dirigenti della 
Rete 2. non fosse altro per 
chiedergli elle fine ha fatto il 
mio film e perchè non è an
cora arrivato sugli schermi ». 

Dopo l'apparizione alla Bien
nale, tutti si aspettavano che 
il film sarebbe arrivato nelle 
sale nei mesi immediatamen 
te successivi la manifestazio
ne veneziana. 

Alla Rai, chiediamo ad An 
tomoni, le avranno pur dato 
qualche spiegazione? 

« Quella ufficiale è pere 
grina e paradossale. Il Consi
glio di amministrazione non 
avrebbe dato il suo placet 
in attedi della riduzione del 
lavoro dall'ampex in pellico
la. Già! Il fatto è che il film 
è stato realizzato in pellicola». 

Allora che cosa c'è dietro 
a tutta questa stona? 

« Che cosa c'è dietro'' Xon 
!o so — conclude il regista —. 
Ho rinunciato a capirci qua! 
co>a ». 

Gianni Cerasuolo 

NELLA FOTO: Monica Villi 
e Franc% Branciaroli in una 
inquadraturda del « Misl«ro 
di Oberwald » di Michelangelo 
Antonioni 

Dal nostro inviato 

SANREMO — Ci voleva un arzillo sigilo-
ÌC giapponese di ohi e seitant'anni come 
Satsuo Yamamoto per dare un vivifican
te scioltone alla languente 24. Mostra del 
film d'autore. Col suo vigoroso film li pas
so di Nomugi, l'attempato cineasta ha 
conseguito insieme due grossi risultati 
imprimendo, da un lato, una resoluta in
veì sione di marcia alle prevalenti ten
denze oiiemale verso la perlustrazione 
perfino un po' manieristica delle sindro
mi domestiche, delle depiessioni psìcolo-
giche-sent intentali; e, dall'altro, riallac
ciando con inalterata passione ch'ile lo 
s pecilieo discorso social e-poli fico cui lo 
stesso regista ha impiantato con esem
plale coeienza la sua precedente, quasi 
cinquantennale progicssione creativa. 

Esoi diente nel '35 con una prege\ute 
trascrizione per lo schermo dell'aureo li
bretto di André dide La sinfonia pasto
rale, Satsuo Yamamoto giunge soltanto 
nel dopoguerra (e in ispecic nel fervido 
clima degli anni Cinquanta, quando si di
spiega in Giappone l'azione rinnovairice 
dei cineasti accomunati dall'univoca ma
li ice neorealtstica) a realizzare le sue 
più compiute piove d'artista democratico 
e piogicssisttì con Tempeste sul monte 
Akone CSI), Vita di caserma C52), Con
trada senza sole C54Ì. 

L'arco della sua pioduzione. svilumta-
tasi quasi sciupi e al di fuori dei pesatiti 
condizionamenti dell'industria cinemato

grafica giapponese, fa registrare quindi 
negli anni seguenti nuove, significative 
sortite quali 11 caso Matsukawa Cól), Pae
saggio disonorato ('64), Zero gradi centi
gradi ('66), La torre bianca gigantesca 
('68), fino all'imponente trilogia antimili
tarista Gli uomini e la guerra ('70-73). 
Tutti film questi, che inscrivono a pieno 
titolo il nome di Yamamoto nella storia 
del cinema come un autore che « è riusci
to a dare un quadro convincente e com
plesso delle contraddizioni del suo Paese, 
e in particolare del Giappone agitato dal
le lotte delle classi subalterne contio la 
casta militare ». 

A tale medesimo intrecciarsi di lott-j so
ciali e di eloquenti scorci storici si iiià 
ancora e sempre TI passo di Nomugi, pro
posto qui in concorso e salutato dal pub
blico con l'applauso più nutrito tributa
to finora nel corso della manifestazione 
sanremese. Rievocando la collettiva, sinto
matica tragedia di un gruppo di ragazze 
montanare, spinte dall'indigenza a trovar 
lavoro nelle fabbriche di seta, Yamamoto 
ripercorre, ora con didascalica chiarezza, 
ora con poetica ingenuità, il doloroso 
cammino delle tribolazioni individuali e 
corali provocato dallo spietato ingranag
gio del nascente capitalismo giapponese. 

Nel periodo cruciale degli anni della 
guerra russo-giapponese a quelli dell'in
dustrializzazione selvaggia e detta conca 
mitante febbre nazionalista della strapo
tente oligarchia aristocratica-militare, fi
no ai drammatici contraccolpi della gran

de cnsi economica e dell'incombente se
conda conflitto mondiale, assistiamo così 
all'epica, ininterrotta battaglia del movi 
mento operata, e in specie delle più an
gariate masse femminili, per la loro libe
razione. Certo, in questo film la pei ora
zione specificamente politica è stempeia-
ta nelle personali traversie di alcune ra
gazze, ma ben lontani dal disporsi come 
i tragici destini di una rovina ineluttaht-
le i loro singoli casi si condensano in una 
fitta trama rivelati ice delle cause tealt di 
una stoiica sconfìtta. 

Qualcuna potrà storcere il naso od e-
sercitarsi in puntigliose disquisizioni este
tiche dinanzi al piglio un po' populistico 
che assume talora il film di Yamamoto. 
ma personalmente siamo convinti che 
questa stessa componente del Passo di 
Nomugi risulti intrinsecamente ed armo
nicamente essenziale al genoroso slancio 
con cui qui si rende omaggio e testimo 
nianza al colaggio delle classi popolari 
giapponesi. 

Un'altra confortante proposta appi ova
ta a Sanremo '81 è da ravvisare, a parei 
nostro, nel film brasiliano di Eduardo 
Escorei Atto di violenza, alla apparenza 
una vicenda legata esclusivamente ad una 
serie di assassina commessi, quasi ut sta
to di incoscienza, da un giovane uomo 
dall'infanzia e dall'adolescenza travaglia 
ta e, in effetti, invece una radiografie 
rigorosa dei trasparenti traumi di una 
vittima predestinata all'emarginazione da 
una società squilibrata da urlanti ingiusti 

zie. Raccontato con un linguaggio mosso 
sul filo di una sicura professionalità, At
to di violenza corre spedito secondo le 
cadenze dello psicodramma e, insieme, 
dell'attenta ricognizione sociologica. E se 
pure in qualche momento l'opera di Esco
rei palesa alcune soluzioni narrative re
ticenti o troppo enigmatiche (quelle ad 
esempio sui metodi della polizia o sul
l'assetto carcerario), in generale essa si 
raccomanda come una rappresentazione 
stilizzata con moderno, originale mestie
re cinematografico. 

Tra le ultime cose qui viste nello scor
cio finale di Sani ano '81, da menzionale 
semplicemente ci sembrano i lavai i, in 
genere d'impianto documentai io, prove
nienti dal Giappone (Akira Kurosawa), 
dall'Inghilterra (Gioco d 'ombie) , dault 
Stati Uniti (Le cavie s iamo noi), dalla 
Francia (Tempi mort i ) , menti e per quan
to riguarda il fariaginoso lungometrag
gio romeno di Dan Pita Ricordi da un 
vecchio casset tone e il truculento film te
desco-orientale Finché mor te non vi se
pari di Heiner Carow preferiamo non di
lungarci in ulteriori osservazioni: infat 
ti, dicono tutto da sé, cioè niente che 
vada olite l'incoi bugliolo. non necessario 
esercizio meccanico. 

Sauro Borelli 

NELLA FOTO: il regista Akira Kurosawa 
durante le riprese del suo ultimo film « Ka-
gemusha » 

Vii concerto del chitarrista 

Odore d'America 
nelle note di 

Stefan Grossman 
ROMA — Su nel Bronx, a 
New York, alla fine degli 
Anni Cinquanta, abitava un 
reverendo negro, cieco, Gary 
Davis, che suonava la chi
tarra come un dio. Veniva 
dalla Carolina del Sud e ave
va conosciuto la miseria più 
cruda: i suoi blues e le sue 
bollate erano di impronta re
ligiosa, ma la tecnica aveva 
qualcosa di affascinante, di j 
assolutamente nuovo. Presto. 
per una schiera di aiovnni \ 
bianchi, divenne un maestro, 
paziente e rigoroso nello sve
lare trucchi, metodi, passag
gi del suo stile chitarristico 
(il famoso « finger-picking »). 
Tra quei tanti ragazzi « af
famati » di musica c'era Ste
fan Grossman, uno studente 
del Greenicich Villane inna
morato del blues. L'appren
distato fu lungo e difficile. 
ma il risultato quantomai 
buono. 

Sono passati più di renfan
ni e Grossman. ormai affer
mato chitarrista di matrice 
folk (ma anche intelliaente 
talent-scout, nonché produtto
re e titolare della piccola eti
chetta indipendente « Kicking 
Mule»), è approdato l'al'ra 
sera sul palco del Teatro Olim
pico. Due chitarre, un banjo. 
un amico, Duck Baker, bra
vo come lui. una selva di 
microfoni e un denso profu
mo di America. Le paludi del 
Mississippi, gli slums di Chi
cago, i juke joints di Neic Or

leans. le ferrovie dell'Ovest, 
i canyons della California: 
tutto è filtrato nelle note, ora 
languide ora serrate, di quel
le due chitarre, un omaggio 
ad una cultura musicale che 
continua ad affascinarci. Ste
fan Grossman lo sa, ma non 
sopporta la retorica a buon 
mercato: ecco perché ha pre
ferito fare appello alla sua 
corda preterita, che è poi 
quella dell'ironia. Sì. un'iro
nia buffonesca, cordiale, in- \ 
tinta in quell'italiano zoppi
cante che ha imvarato da 
quando vive nei Castelli ro
mani. 

I chitarristi in erba, rac
colti sotto il palco, lo divo
rano con gli occhi e lui, con 
una faccia da schiaffi, dice: 
« Eh sì. ragazzi, questo accor
do è molto difficile, ho im
piegato dieci anni per riusci
re a farlo... ». 

Seduto sulla gran sedia, 
pantaloni e giacca impeccabi
li. ravvivati dalla presenza 
di due incredibili scarpe da 
tennis verdi (« sono america
ne autentiche, dieci dollari 
prima dell'inflazione *). Gross
man è davvero un « one man 
show *. Strappa il sorriso con 
una parola storpiata e s'ag
giudica l'avplauso caloroso o-
gni volta che usa il bottle-neck 
(l'anello di metallo). 1 vec
chi. frenetici raa-time. le bal
late country. ì blues del pro
fondo sud. gli shuttle savoro-
si. perfino due classici brani 

Corrado debutta sulla Rete due 

Stefan Grossman durante il concerto all'Olimpico 

di jazz riarrangiati da Duck 
e Paperino > Baker, fanno la 
gioia di una platea ben dispo
sta, che batte le mani e ascol
ta con gusto. Ma anche di 
fronte al trionfo, il saggio 
Grossman non stempera la 
sua amabile bonarietà: parla 
con il pubblico, loda l'amico 
chitarrista, scherza sulle can
zoni di protesta, enfatizza il 
suono del banjo (* brutto suo
no. ma anche l'America del 
1930 mica era tanto bella... 
suppergiù come oggi »). gio
ca con i titoli dei brani («si
gnore e signori, ecco Rag ma-
ma rag. che in italiano vuol 
dire "Rag marna rag".. . >). 

Insomma, più che in un tea
tro, pare di stare attorno a 
un focolare di campagna con 
il classico amico che strim

pella la chitarra e racconta 
barzellette. E forse è meglio 
così- Dopo l'ennesimo bis, 
Duck Baker e Stefan Gross
man si allontanano dal pal
co: per stasera U blues ha 
chiuso bottega. 

Ma c'è chi, uscendo, si ri
corda di quel vecchio Talkin' 
Milano di Guccini. quando 
Alex, l'amico beatnik povero 
in canna, cantava in una lin
gua incerta: « Tardi la notte 
dormendo ho sognato che Bob 
Dylan ero diventato / giravo 
il mondo con la chitarra e 
Ursula Andress era la mia 
ragazza. Triste risveglio, e' 
era Francesco con me... >. 
Già. forse l'America è me
glio viverla che sognarla. No? 

mi. an. 

La terapia del dolore a « TG3 » | La Cambogia a <c Speciale TG1 » 
• TG-3 settimanale », in onda stasera, alle 21,40, sulla 

Terza rete TV, trasmetterà un servizio su tre delle tecniche 
più sofisticate di terapia del dolore che si applicano nel 
nostro paese- In particolare il servizio, realizzato da Franco 
Poggianti con la consulenza del dottor Paolo Pacìni. illustra 
dall'interno della sala operatoria, tre interventi praticati 
rispettivamente dai professori Stefano Ischia, dell'Univer
sità di Verona. Giuseppe Mocavero, dell'Università di Trie
ste e Guido Morlcca. primario del Centro di anestesia j 
dell'ospedale Regina Elena di Roma. 1 

• Speciale TG-1 *, in onda stasera, alle 22,10. sulla Rete 
uno TV. ha puntato l'obiettivo su uno dei confini più caldi 
della terra, fra Tailandia e Cambogia, su un dramma che 
ha radici lontane e che si è acuito l'anno scorso in seguito 
all'invasione della Cambogia da parte delle truppe viet
namite: la tragedia dei rifugiati, il rincorrersi degli aiuti 
internazionali. Adesso, un anno dopo, come stanno le cose? 
Per verificarlo. Giuseppe Lugato, l'operatore Costa Papa-
dopulos e il fonico Enrico Nardone. hanno percorso in 
lungo e in largo le zone di frontiera. 

Meglio la gondola 
che il motoscafo 
sul « Gran Canal » 

Corrado torna in TV, da domani, con il suo « Gran Canal » 

Se ne è visto uno' sprazzo di presentazione queste sere 
in TV: nomi di attori e ballerini, d'un coreografo e d'un 
regista, abbinati a visioni di salumi, formaggi, lampadari 
da città del mobile e vinelli affatturati. Parliamo di Gran 
Canal, la trasmissione che va in onda da domani sera 
(ore 20,40) per ben dieci puntate, sulla Rete due. 

Chi poteva snocciolare quel cast come una litania, men
tre scorrevano immagini pubblicitarie da TV locale? Cor
rado. naturalmente, armato al solito di molta bonomia pa
cificante e di un pizzico, ma proprio d'un pizzico, di 
quieta ironia. 

Questa rentrée dopo due anni d'assenza e su un canale 
insolito per lui. vedette da sempre della Rete uno. è l'uni
co brivido preliminare che Gran Canal ci concede:" a parte 
la visione d'una immagine familiare per eccellenza (e in 
tutti i sensi), ma ombreggiata da quel po' po' di burrasche 
private attraversate nel frattempo, per il resto la parola 
d'ordine dichiarata è il « ritorno all'antico ». Dove per an
tico si intendono fasti di ballerine, sketches, vallette e chi 
più ne ha più ne metta. 

All'insegna della quantità, dunque, vedremo Anna Maz-
zamauro. « primadonna » decisa a sfruttare fino in fondo 
il ruolo di bruttissima-bravissima; Jack La Cayenne che. 
tanto per stare in tema, si attacca ad una qualifica refrò, 
quella di fantasista; il duo comico di Pippo e Mario San-
tonastaso. di ritorno dopo anni di caroselli: il cabaretti
sta Tullio Solenghi e per finire cinque ragazze «esteti
che» : Patrizia Pellegrini. Tiziana P,orveIuti. Marina Per-
zy, Donatella Bianchi e Sara Tafuri 

Chi avesse proprio voglia di criticare la moderazione e 
il culto per le buone cose di pessimo gusto che Corrado 
ostenta (magari in estese dich ;arazionl rilasciate ai setti
manali interessati al « genere »). rifletta: Gran Canal. 
spettacolo umoristico, porta su di sé il fardello d'una ere
dità difficile. Quella della comicità da salotto avveniri
stico dei Benieni e degli Arbore d'antan. E. guarda un 
po', succede nelle nostre serate al romanzo popolare, da 
sfogliare stando accucciati in una poltrona comoda e vec
chiotta, scritto da Enzo Tortora con il suo Portobelto L'uni
ca soluzione, insomma, era decidersi per un mobilio in sti
le: un ritorno all'antico televisivo, appunto. 

PROGRAMMI TV PROGRAMMI RADIO 
• TV 1 

«L'acqua potabile» (replica) 
Rubrica del T 6 1 . 

12.30 DSE SCHEDE SCIENZA 
13.00 GIORNO PER GIORNO 
13,30 TELEGIORNALE. 
14.00 CAPITANI E RE. Regia di Douglas Heyes, con Richard 

Jourdan. Patty Dune Asun (Rep 6 puntata). 
1 4 3 OGGI AL PARLAMENTO. 
14.40 DSE - JEFFERSON HIGH SCHOOL (4 p.) 
15.10 CICLISMO Sorrento: Giro della Campania 
15,55 GUCCINI E I NOMADI IN CONCERTO 
16,30 HAPPY DAYS: « Credi ai fantasmi? ». Telefilm. 
17,00 TG1 - FLASH 
17,50 3. 2, 1_ CONTATTO! • di Sebastiano Romeo 
18.00 DSE - VITA DEGLI ANIMALI: « L'alhatros» (ultima p.) 
18,30 JOB - !L LAVORO MANUALE: « Come cambia » (5 p.) 
19.00 CRONACHE ITALIANE 
1950 EISCHIED: «Paura a New York» Regia di Bob Kei-

lian. con Joe Don Baker e Raymond Burr (3. puntata) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 FLASH • conduce Mike Bongiorno 
21.55 DOLLY - Appuntamento con il cinema 
22.10 SPECIALE TG1 
23.05 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • 

so della trasmissione • Eurovisione - Ortisel: 
su ghiaccio Campionati mondiali. Francia . Strasbur
go: Pallacanestro (finale coppa dei campioni) 

13,00 
13,30 

144» 
14.10 

1555 
16£0 
17,00 
17.30 
18,00 

18.30 
18£0 
19,45 
20,40 

21.35 
22.30 

23.15 

TG2 - ORE TREDICI 
DSE: UN PITTORE SUGGERISCE: *Pablo Picasso» 
(7 puntata) 
IL POMERIGGIO 
IL SINDACO DI CASTERBRIDGE. Regia di David Gi-
les. Interpreti: Alan Bates, Janet Maw. Anna Mas-
sey (5 p.) 
DSE - UNA LINGUA PER T U T T I : D francese 
ANGOLO MUSICALE 
TG2 FLASH 
BlA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
DSE • SCEGLIERE IL OOMANI: «Che fare dopo la 
scuoia dell'obblizo (rep. 6. puntata) . 
DAL PARLAMENTO • TG2 • SPORTSERA 
BUONASERA CON™ SUPERGULPl - e Fumetti in TV» 
TG2 • TELEGIORNALE 
STARSKY E HUTCH: «Terrore nel porto», con Paul 
Michael Glaser. David Soul 
LA SICILIA RIVISITATA Documentario-inchiesta 
FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di informazio
ne libraria 
TG2 STANOTTE 

nel cor. 
Hockey 

• TV 2 
10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Roma e zone 

collocate 
12.30 UN SOLDO DUE SOLDI 

D TV 3 
10.00.14,00 EUROVISIONE - Ortlsei: Hockey su ghiaccio . Cam

pionati mondiali - Jugoslavia-Svizzera; Romania-Giap
pone 

19,00 TG3 
19.30 TV3 • REGIONI 
20,05 DSE: LE ISTITUZIONI LOCALI (4 p.ì 
80.40 LO SCATOLONE: « Antologia dei nuovissimi, nuovi e 

semtnuovi » (8 p ) 
21.40 TG3 • SETTIMANALE 
22,10 TG3 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 8.30. 
10, 12. 13. 14, 15. 17. 19. 21. 23-
6: Risveglio musicale; 6.30: 
All'alba con discrezione; 7.25. 
Ma che musica!; 7,15: G R 1 
lavoro; 8.40: Ieri al Parla
mento; 9: Radioanch'io "81; 
11: Quattro quart i ; 12.03: Pro
tagonisti di voi e io; 13 25 
La diligenza: 13,30: Via Asia 
go tenda; 14.30: Il pazzanel-
lo; 14,30: Ien l'altro; 15.03: 
Rally; 15,30: Errepiuno: 16,30: 
Il noce di Benevento, don
ne del sud donne del nord; 
17.03: Star gags (11); 17.08: 
Blu Milano; 18.35: Spazio U 
bero; 19.30: « Mary del Tifo T> 
di S. Gee; 21.03: Europa mu 
sicale '81; 21,45: Piccola cro
naca futura: 22.05: Obiettivo 
Europa; 22,35: Musica ieri e 
domani; 23.10: Oggi al Parla
mento. la telefonata. 

diodue 3131: 10: Speciale 
G R 2 , 11.32: Le mille canno
ni; 12.10̂  14: Trasmissioni re
gionali, 12,45: Contatto ra
dio. 13.41: Sound track; 15.30: 
GR2 economia; 16.32: Disco-
club, 17,32. « Piccolo mondo 
antico » di A. Fogazzaro, (al 
termine: a Le ore delia musi
c a » ) ; 18.32: «Eravamo U fu
turo»; 19.50: Radioscuoia; 
20.10: Spazio X. 22-22.50: Not
tetempo, 22 20. Panorama 
parlamentare. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 
6,30. 7.30. 8,30. 9.30. 12,30. 13,30. 
18.30. 17,30. 18.30. 19,30. 22.30. 
6^.06-7.05.7^8-8.45: I giorni 
(e.1 termine: sintesi del pro
grammi); 9.05: «Avventura 
romantica» (4); 9.32 15: Ra-

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
7.45. 9.45. 11.45, 13.45. 15,15. 
18.45. 20.45. 23.55; 6: Quotidia
na radiotre; 6.5>830 10.45- Il 
concerto del mattino; 7.28: 
Prima pagina. 9.45: Succede 
in Italia • tempo e strade; 
10: Noi. voi. loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: 
G R 3 cultura; 15.30: Un cer
to discorso; 17: Cammina. 
cammina...; 17,3ai9.l5: Spa
zio t re; 18.45: Europa '81; 21: 
Da Tonno appuntamento con 
la scienza; 21,30: Concerto 
per tromba e organo; 22.15: 
Vita tmmaemarla di Roland 
Barthes; 23. Il jazz; 23.40: 
Il racconto di mezzanotte. 


